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 La   PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI con il Comunicato 15 settembre 2010 ha fatto il punto della situazione relativa al rilascio dei certificati di malattia on line ,evidenziado in particolare quanto segue. 

In primo luogo si registra  da parte del Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione     la  soddisfazione per l’esito positivo del collaudo del sistema di trasmissione telematica dei certificati di malattia, così come emerge dalla conclusione dei lavori della Commissione tecnica incaricata di procedere al collaudo generale ai sensi della Circolare  ” n. 1 dell’11 marzo 2010.

 

   La  Commissione – composta da rappresentanti del Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica e del Dipartimento per la Funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero della Salute, del Ministero dell’Economia e delle Finanze, dell’INPS, dell’INPDAP, della FNOMCeO e della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome – si è infatti espressa positivamente all’unanimità rispetto al completamento di tutti i servizi resi disponibili dalla piattaforma informatica a medici, lavoratori e datori di lavoro: 

- servizi per i medici relativi alla piattaforma web, le interfacce di trasmissione tramite i sistemi software personali e il “call center” (numero verde 800013577) per l’invio tramite canale telefonico da parte di tutti i medici che abbiano difficoltà nell’utilizzo della Rete; 

- servizi per i datori di lavoro relativi alla consultazione via web o alla ricezione via PEC dei certificati attestazioni di malattia dei loro dipendenti; 

- servizi per i lavoratori di consultazione via web dei loro certificati di malattia. 

  

Nel corso dei suoi lavori la Commissione non ha potuto fare a meno di rilevare  come a tutt’oggi esistano ancora delle difficoltà di tipo organizzativo, sia in alcune aree territoriali specifiche sia in ambito ospedaliero. Al fine di individuare tali situazioni, la Commissione monitorerà nei prossimi mesi il funzionamento del sistema. 

Peraltro è da riferire che,fermo restando l’obbligo di trasmissione online di tutti i certificati di malattia dei dipendenti sia pubblici che privati, si è convenuto di chiedere al Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione di fornire chiarimenti, attraverso un’apposita circolare, in merito al fatto che fino alla piena andata a regime del sistema (e in ogni caso non oltre il 31 gennaio 2011) la non osservanza di quanto previsto dalla normativa non costituisce illecito disciplinare. 

Pertanto, se sanzioni interverranno a carico di eventuali ingiustificati  inadempimenti in materia,le stesse saranno disposte non prima dell’inizio di febbraio del prossimo anno.    
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Fino alla fine del periodo sperimentale, prevedibilmente quindi fino alla fine del mese di gennaio 2011, non saranno sanzionati i medici che non trasmettere per via telematica i certificati di malattia.

Lo precisa la Presidenza del Consiglio dei Ministri con il comunicato diramato il 15 settembre, al termine dei lavori della Commissione tecnica incaricata di procedere al collaudo generale ai sensi della "Circolare Brunetta" n. 1 dell'11 marzo 2010. 

Fermo restando l'obbligo di trasmissione online di tutti i certificati di malattia dei dipendenti sia pubblici che privati, la Commissione ha deciso di chiedere al Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione di fornire chiarimenti, attraverso un'apposita circolare, in merito al fatto che fino alla piena andata a regime del sistema (e in ogni caso non oltre il 31 gennaio 2011) la non osservanza di quanto previsto dalla normativa non costituisce illecito disciplinare. 

Pur tuttavia l’azione di informatizzazione sembra aver un buon esito. Si apprende, dal sito del dipartimento della Funzione Pubblica che la percentuale dei medici di famiglia che hanno ritirato le credenziali di accesso (PIN) necessarie per l'invio dei certificati è ormai pari all'81%; finora sono stati trasmessi online all'INPS circa 376 mila certificati di malattia; circa 5mila datori di lavoro privati sono già collegati al nuovo sistema, per un totale di oltre 3 milioni di dipendenti. 

L’obbligo di trasmissione telematica all’INPS dei certificati di malattia riguarda sia il settore privato che quello pubblico anche se le modalità e gli effetti non sono del tutto simili. Già il comma 149 dell’art. 1 della legge n. 311/2004 prevedeva la trasmissione on-line del certificato di malattia dei lavoratori del settore privato, da parte del medico curante, all’Inps. 

Con l’art. 1, c. 810, della legge n. 296/2006 si è aggiunto il comma 5-bis, all’art. 50 del decreto-legge n. 269/2003, convertito con modificazioni dalla legge n. 326/2003, e si è reso disponibile, a partire dal 1° luglio 2007, il collegamento in rete dei medici del SSN.

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 19.03.2010 del disciplinare tecnico di attuazione del D.P.C.M. del 26.03.2008, il sistema è diventato operativo a partire dal 3 aprile scorso. In concomitanza, sono state emanate, con l’art. 55 septies del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dall’art. 69 del D.Lgs. n. 150/2009, in attuazione della legge n. 15/2009, le disposizioni per la trasmissione telematica all’Inps dei certificati di malattia dei lavoratori del settore pubblico. 

Tali disposizioni sono divenute operative con la circolare n. 1/2010, diramata congiuntamente dal Dipartimento della Funzione pubblica e da quello per la digitalizzazione della P.A. 

L’INPS ha precisato, con la circolare n.60 del 16 aprile 2010, che a partire appunto dal 3 aprile 2010, i medici dipendenti del SSN o in regime di convenzione sono tenuti a trasmettere all’Inps, per il tramite del sistema di accoglienza centrale (SAC), il certificato di malattia del lavoratore rilasciandone copia cartacea all’interessato. Il certificato così trasmesso viene ricevuto dall’Inps che lo mette a disposizione del cittadino intestatario, mediante accesso al sito Internet dell’Istituto previa identificazione con PIN. Un sistema da collaudare

